
Riferimento per l’innovazione nei materiali e nelle macchine per l’imballaggio e il 
confezionamento, nell’etichettatura e codifica, nell’automazione e strumentazio-
ne, con attenzione alle novità legislative, al packaging design e al tema del riciclo.
Puntuali articoli tematici esaminano specifici comparti con introduzione tecnico-
merceologica e la presentazione delle principali soluzioni presenti sul mercato. 
Il primo piano: approfondimento a più voci dei temi di attualità che influenzano 
l’evoluzione del settore. 
Report dei principali eventi nazionali ed internazionali con individuazione delle 
tendenze e dei principali appuntamenti fieristici con presentazione delle novità.  
Gode della collaborazione dell’Istituto Italiano Imballaggio. 

Rivista che aggiorna sugli sviluppi tecnici e di mercato del packaging per 
l’industria alimentare, delle bevande, cosmetica, farmaceutica e chimica.

Pagina intera singola al vivo 235x330 mm; 
Formato island in gabbia 156x215 mm;
1/2 pagina verticale al vivo 115x330 mm;
1/2 pagina orizzontale al vivo 235x165 mm;
Piedino al vivo 235x110 mm;  
I° Copertina 124x176 mm.
Materiale pubblicitario richiesto: file .pdf in quadricromia 
ad alta risoluzione (minimo 300 dpi). 

Pagina intera al vivo	 € 3.200,00
Formato island in gabbia	 € 2.000,00 
1/2 pagina verticale al vivo	 € 1.800,00
1/2 pagina orizzontale al vivo	 € 1.800,00
Piedino al vivo	 € 1.600,00  
1/4 di pagina al vivo	 € 1.000,00
(2a Copertina,  4a Copertina e Ia Ia Romana) 	 € 4.300,00 
I° Copertina	 € 4.200,00

Dati tecnici di stampaTariffe pubblicitarie

I contenuti

Luglio 201354 Rassegna IMBALLAGGIOdell’

italy Co ve t gConverting SPECIALE ETICHETTE

TECNOLOGIE DI STAMPA
SEMPRE PIÙ INTEGRATE
PER GESTIRE IL FLUSSO DI ORDINI,  OGGI ASSAI 
ETEROGENEI FRA LORO, UN LABEL CONVERTER 
DEVE SAPER SCEGLIERE DI VOLTA IN VOLTA QUALE 
TECNICA DI STAMPA È PIÙ REDDITIZIA.

L
a costante ricerca di un maggior appeal spinge il mercato alla ricer-
ca di etichette sempre più complesse sia nelle caratteristiche mor-
fologiche che nei molteplici effetti estetici. Il dover assolvere con-

temporaneamente a queste funzioni, che identificano la natura multifunzio-
nale dell’etichetta, ha perciò orientato le innovazioni tecnologiche degli ultimi 
anni. Dalla progettazione, passando attraverso la produzione sino al finishing, 
sono stati fatti continui e decisi progressi nel mondo delle etichette, che 
coinvolgono tutte le tecnologie di stampa. 

FLEXO IN EVOLUZIONE
Il successo della stampa flessografica in Italia, paese con una radicata tradizione 
rotocalco va soprattutto attribuito al continuo miglioramento qualitativo. Il grande 
salto di qualità si è verificato essenzialmente con l’introduzione delle matrici in 
fotopolimero che hanno preso il posto delle lastre in gomma, adatte solo a lavori 
al tratto grossolani e a fondi retinati di bassa lineatura. Il gap qualitativo tra flesso-
grafia, rotocalco e offset si è ridotto, sia grazie all’introduzione delle lastre di nuova 
generazione, sia con l’introduzione dei sistemi di stampa con inchiostri UV e delle 
lastre fotopolimeriche a scrittura diretta dei dati digitali Computer-to-FlexoPlate.
I fornitori di tecnologia offrono oggi una gamma variegata di macchine ed unità di 
stampa flexo nelle versioni a banda stretta con elementi in linea e in quelle a tamburo 
centrale di fascia media e larga. Se l’offset e la rotocalco occupano i segmenti che 
privilegiano l’alta qualità grafica o richiedono lunghe tirature in tempi brevi, la flexo 
copre ampiamente le esigenze produttive di vari settori, dall’alimentare al beverage, 
dal farmaceutico al cosmetico, fino alla detergenza. Sviluppata ed affermata in un 
primo tempo nel settore del packaging flessibile, oggi tale tecnologia viene impie-
gata in svariati campi, compreso quello editoriale: lo sviluppo tecnologico avviato 
dalla Cerutti, ad esempio, il maggior costruttore mondiale di rotative rotocalco, ha 
portato a produrre speciali rotative flexo per quotidiani, attualmente adottate su 
larga scala dal gruppo editoriale L’espresso/La Repubblica. 
Il 95% degli stampatori italiani si affida alle tecnologie Made in Italy caratterizzate 
dall’ampiezza di soluzioni, dal concorrenziale rapporto qualità/prezzo e dalla capacità 
dei costruttori di adeguarsi alle specifiche esigenze degli utilizzatori. Sono soprat-
tutto questi fattori ad aver reso protagonista nei mercati internazionali l’industria 
italiana che esporta l’85-90% della produzione. Per tale motivo si tratta di una tra 
le tecnologie che è stata investita dal più rapido tasso d’innovazione negli ultimi 
tempi, scettro forse oggi passato alla stampa digitale. 

IL DIGITALE CHE AVANZA
In questo ambito, negli anni si è assistito ad una graduale penetrazione della stampa 
digitale nel business delle etichette mediante macchine configurate appositamente 
per questo settore produttivo. Sono macchine che si affiancano a quelle della stampa 
convenzionale per risolvere il problema delle piccole tirature in tempi brevi; una 
specie di “label on demand” per un mercato parallelo che interessa vari comparti 
merceologici, dai vini pregiati ai cosmetici, ai componenti elettronici, agli oggetti 
d’artigianato, ai CD/DVD in edizioni limitate ecc. Gli etichettifici hanno riconosciu-
to l’utilità di questo processo di stampa, e quindi affiancano le macchine digitali 
alle soluzioni tradizionali (talvolta prediligendole) per l’esecuzione di produzioni di 

piccoli lotti in tempi brevi. A contraddistinguere le stampanti digitali, la semplicità 
e l’immediatezza del processo, che non richiede la creazione di forme di stampa. 
Di conseguenza, il tempo di avviamento è ridotto ai minimi termini. In tal modo 
possono assecondare le esigenze del mercato con il “print-on-demand” ed anche, 
in alcuni casi, con la stampa dei dati variabili. Utilizzate in un primo tempo soprat-
tutto per produrre etichette autoadesive, i sistemi di stampa a dati variabili hanno 
rapidamente ampliato il proprio spettro applicativo e sono utilizzati altresì per la 
stampa di etichette a colla, sleeve, in-mould, wrap-around e persino packaging 
flessibili. Oltre alle macchine da stampa digitali specifiche per il settore etichette, 
gli etichettifici hanno la possibilità di integrare le linee tradizionali, in particolare le 
macchine bobina-bobina, con teste di stampa inkjet in modo da poter valorizzare 
le etichette stampate con tecniche tradizionali con l’aggiunta di dati variabili come 
codici alfanumerici, codici a barre, QR code o immagini. Il mercato, dunque, c’è e 
cresce, dando vita a produttori che scoprono sempre nuove nicchie di mercato e 
le occupano con produzioni sempre più mirate a soddisfare ogni singola necessità 
della clientela. Si tratta di una vera e propria rivoluzione, spinta dalle esigenze di un 
mercato sempre più focalizzato sulle piccole e medie tirature. Inoltre, un investi-
mento nel digitale può consentire in molti casi di diversificare il proprio business 
ed entrare in nuovi mercati. La personalizzazione rende più appetibili e funzionali 
le proprie etichette. A disposizione degli stampatori, vi è una ricca varietà di siste-
mi capace di stampare su una sempre più ampia gamma di supporti per poter 
rispondere efficacemente ad ogni tipologia di esigenza produttiva.

LA FORZA DELL’INTEGRAZIONE
Nel mercato delle etichette si è affermato il concetto d’integrazione tra i sistemi 
finalizzata al continuo accrescimento del livello qualitativo e produttivo con l’uso 
di tecniche di nobilitazione ad alto valore aggiunto. Flessografia, offset, serigrafia, 
rotocalco, impressione a caldo e, a pieno titolo, anche la stampa digitale possono 
coabitare in un’unica configurazione o integrarsi separatamente in un flusso pro-
duttivo continuo per assecondare le esigenze di un mercato in forte sviluppo che 
fa dell’etichetta uno strumento prioritario per la comunicazione e l’immagine di 
marca. L’integrazione delle tecnologie di stampa per ottenere effetti sempre nuovi 
e d’impatto è la vera ‘sfida del domani’ a cui il settore deve guardare.
Gli stampatori che decidono di passare al digitale apprezzano velocemente i 
numerosi vantaggi e il risparmio dei costi. È possibile disporre di un’ampia gam-
ma di prodotti di stampa e di numerose opzioni variabili. Dal punto di vista della 
produzione, i lavori possono essere eseguiti in piccole quantità, in tempi rapidi e 
a prezzi competitivi rispetto ai metodi di stampa tradizionali. In termini di benefici 
economici, non è necessario acquistare o provvedere alla manutenzione di un 
ampio inventario di materiali di consumo e i costi di distribuzione si possono ridur-
re. La produzione digitale offre la libertà di stampare solo ciò che serve quando è 
necessario poiché la modifica e l’aggiornamento dei contenuti si possono effettuare 
senza costi o tempi aggiuntivi. ■
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PRIMOPIANO

TECNOLOGIA PER IL 
MONDO DELLE
MACCHINE AUTOMATICHE

IL MOTION CONTROL È L’INSIEME DELLE  TECNOLOGIE E DEI DISPOSITIVI CHE 
GOVERNANO GLI ORGANI MECCANICI IN MOVIMENTO. LA PRECISIONE NEL 
CONTROLLO DEL MOVIMENTO RAPPRESENTA UN FATTORE CHIAVE CHE 
INFLUISCE IN MODO IMPORTANTE SULLE PRESTAZIONI DELLA MACCHINA. 
NELLA PRODUZIONE DI MACCHINARI PER L’INDUSTRIA, IN CUI SI 
UTILIZZANO SISTEMI DI MOVIMENTAZIONE CONTROLLATA, È NECESSARIO 
PROGETTARE E REALIZZARE IN MODO OTTIMALE LA STRUTTURA DI 
MOVIMENTAZIONE E DI CONTROLLO CHE CONSENTA IL RAGGIUNGIMENTO 
DELLE PRESTAZIONI DESIDERATE.

Carlo Marchisio

L’AUTOMAZIONE NELLE LINEE DI CONFEZIONAMENTO
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«
Negli anni passati il settore del packaging è riuscito ad avere delle per-
formance migliori rispetto alle media del mercato compensando le cri-
ticità globali e italiane in una misura confortante. Ora si tratta di capire 

se l’onda lunga della crisi e l’inefficacia delle ricette messe in campo dai governi 
e dalle istituzioni stanno mettendo “in crisi” questa considerazione che tutto il set-
tore packaging si augurava che non venisse messa in discussione».
«Purtroppo non è cosi» ha sentenziato Plinio Iascone dell’Ufficio Studi dell’Istituto 
Italiano Imballaggio aprendo il suo intervento nel corso dell’Economic Packaging 
Conference di Venezia dello scorso giugno. «Il settore dell’imballaggio negli ulti-
mi anni ha perfettamente seguito quello che è stato l’andamento dell’economia 

in generale ed ha accompagnato i gros-
si mutamenti in quelli che sono stati i 

trend evolutivi dell’industria manifat-
turiera. L’imballaggio cresce e dimi-
nuisce a seconda di come va l’indu-
stria manifatturiera perché il pack non 

vive di vita propria, per usarlo 
bisogna che ci sia da confe-
zionare qualcosa». 

«Analizzando i trend evolutivi 
delle varie attività manifatturie-

re redatti da Prometeia - ha spiegato 
Iascone - si vede che da qualche anno 

a questa parte certi settori tendono quasi a 
dissolversi in Italia vuoi perché si portano le produ-

zioni all’estero, vuoi perché ci sono competitor interna-
zionali che si sono inseriti in certi settori generando in Italia delle aree di sofferenza 
(tipo nel settore degli elettrodomestici grandi e piccoli, nella moda, nel mobile e 
arredamento in genere, ecc.). E dato che l’imballaggio viene acquistato se ci sono 
prodotti da imballare qualcosa è ovvio che c’è una perfetta sintonia con quello che 
è il settore evolutivo. In più bisogna anche considerare che l’imballaggio, anche 
se ci sono delle eccezioni, è strettamente legato alle vendite sul mercato interno. 
Le eccezioni sono rappresentate da quelle aree dell’imballaggio che per loro natu-
ra vengono esportate (tipo bottiglie e vasi, chiusure in bse, twist off e tappi coro-
na, lattine in alluminio, e anche alcuni tipi di imballaggi in plastica) o che vengono 
prodotte in Italia da multinazionali che poi le vendono e le esportano in altri Paesi. 
Un caso assestante è rappresentato dalle aziende dei poliaccoppiati flessibili da 
converter dove la maggioranza degli operatori hanno sempre evidenziato una vo-
cazione all’esportazione.

IL PRECONSULTIVO 2012
Dopo questa breve introduzione il relatore ha fornito i dati di preconsultivo 2012 
del mercato italiano del packaging. Dati che saranno ufficializzati solo alla fine 
dell’estate con l’uscita di “Imballaggio in cifre” ed. 2013, documento ufficiale che 
viene redatto dopo che tutte le associazioni di categorie avranno fornito i loro dati. 
Vediamo quindi alcune cifre indicatrici dello stato di salute del settore imballaggio. 
Nel 2012 la produzione industriale di imballaggi, espressa in tonnellate, ha segna-
to una flessione del 5,4% attestandosi su 14.420.000 t. La flessione si va a som-
mare a quella che c’era stata nel 2012 rispetto al 2011, era limitata ma sempre 
flessione dello 0,5. Non sono venute in aiuto più di tanto le esportazioni perchè in 
termini quantitativi hanno avuto una flessione del 5,4% (ma ci sono significative 
diversità tra le varie filiere). Le importazioni hanno limitato la flessione a un – 0,4%. 
Quindi apparentemente la conclusione è che il sistema italiano non è riuscito a 
esportare mentre dall’estero sono arrivati più imballaggi. L’utilizzo apparente se-
gna un calo vicino allo 5%. 
«Facendo un confronto tra l’anno 2012 e il 2011 la variazione del fatturato è in 
positivo, +2,6%. Facendo un confronto tra l’anno 2012 e l’anno 2007 (che è sta-
to l’ultimo anno di crescita progressiva per il comparto, ndr) il fatturato risulta in 
crescita del 15,5% ma la produzione espressa in peso in calo del 14,9%. Que-
sto trend dimostra chiaramente le conseguenze che ha generato la crisi di questi 
anni, iniziata nel 2008. A mio parere le aziende hanno potuto avere un migliore 
ritorno in termini di ricavi».

FATTI & TENDENZE IL SETTORE DEGLI IMBALLAGGI IN ITALIA

IN OCCASIONE DELLA V EDIZIONE DELLA “ECONOMIC 
PACKAGING CONFERENCE” È STATA PRESENTATA DAL 
RESPONSABILE DELL’UFFICIO STUDI DELL’ISTITUTO 
ITALIANO IMBALLAGGIO UN’ANALISI RELATIVA AL 
SETTORE IMBALLAGGI: CARATTERISTICHE, 
PRECONSUNTIVO 2012, RAFFRONTI CON IL 2011 E 
PREVISIONI AL 2013, 2014 E 2015 A LIVELLO GLOBALE.

STRUTTURA,
CARATTERISTIC
PREVISIONI AL 2015

TABELLA 1 – BILANCIO DEL SETTORE IMBALLAGGI, 
CONFRONTO 2012 E ANNI PRECEDENTI

L’ANALISI FILIERA PER FILIERA
Iascone ha poi passato in esame tutte le filiere che compongono il comparto packa-
ging. «Ci sono soltanto due settori che non hanno accusato una pesante crisi di 
riduzione della produzione. Il primo è quello dell’alluminio che è riuscito a segnare 
una crescita del 1% (con riferimento al valore espresso in peso). Questa crescita 
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E
ra il 1977 quando Gonzales-Wintz pubblicò il volume “Digital image 
processing” che, seppur basato su una serie di intuizioni allora so-
lo teoriche, segnò l’inizio delle tecnologie di visione artificiale. So-

luzioni che, attualmente, sono considerate irrinunciabili in numerosi proces-
si di confezionamento.
Simili sistemi, infatti, offrono significativi vantaggi in termini di rapidità, ripe-
titività e precisione delle analisi. A differenza del sistema visivo umano, pe-
rò, non possiedono la capacità di discriminazione tipica del nostro cervello. 
Questo significa, alla prova dei fatti, che qualunque disturbo potrebbe vani-
ficarne l’efficacia. Un particolare non indifferente, che deve essere valuta-
to con attenzione in fase progettuale. Perché il semplice riflesso della luce 
proveniente da una finestra, in alcune ore del giorno, potrebbe essere suf-
ficiente per vanificare anche il funzionamento dell’impianto più sofisticato.

PERCHÉ NON FUNZIONA
Dovendo installare un sistema di visione artificiale è fondamentale compren-
derne, in primo luogo, i principi di funzionamento. Queste soluzioni, infatti, 
sfruttano la capacità dei sensori di trasformare un segnale analogico, come 
quello luminoso, in uno digitale, ovvero l’unico che può essere elaborato dai 
calcolatori. Basterebbe riflettere su un simile particolare per comprendere 
come un “piccolo” disturbo potrebbe rendere inefficace l’intero sistema. Ciò 
avviene anche perché, contrariamente alla convinzione comune, i software 

per il miglioramento dell’immagine sono solitamente utili solo per un os-
servatore umano. Al contrario, quando l’analisi viene affidata a un sistema 
di elaborazione, comportano solamente un’ulteriore perdita di informazioni. 
Da qui la necessità di proteggere il sistema di visione dai disturbi esterni e, 
soprattutto, creare impianti di illuminazione studiati appositamente per la 
specifica esigenza di ogni apparecchiatura. 
Sulla scorta di tali presupposti, ancor prima di pensare al sistema di visione 
artificiale, è fondamentale conoscere tutte le caratteristiche fisiche dell’og-
getto che si vorrà analizzare. Sulla scorta di quest’ultime, sarà poi necessario 
focalizzare l’attenzione sugli aspetti realmente peculiari, ripetibili e individua-
bili degli oggetti da riconoscere. L’impianto adeguato alle singole esigenze 
verrà poi scelto sulla scorta di simili premesse. L’analisi di fattibilità, quin-

LA VISIONE ARTIFICIALE
GUARDA LONTANO

PRODOTTI & TECNOLOGIE AUTOMAZIONE, COMPONENTI E ACCESSORI

PRESTAZIONI SEMPRE MAGGIORI E PREZZI IN 
COSTANTE DISCESA RENDONO I SISTEMI DI 
ANALISI AUTOMATICI SEMPRE PIÙ INTERESSANTI 
PER LE LINEE DI PACKAGING, NELLE QUALI VIENE 
CHIESTA RIPETIBILITÀ E AFFIDABILITÀ, ANCHE A 
FRONTE DI VELOCITÀ CRESCENTI.

Massimiliano Cassinelli

COSA C’È DA VEDERE

Un’analisi dettagliata dell’impiego dei sistemi di visione artificiale in ambito manifat-
turiero indica che quasi il 60% delle applicazioni sono impiegato nei sistemi di ispe-
zione, con una netta prevalenza delle ispezioni discrete rispetto a quelle continue. 
Percentuali inferiori, invece, sono rappresentate dalle applicazioni nell’ambito della 
metrologia, bi e tridimensionale, così come del riconoscimento di caratteri e compo-
nenti. La riduzione dei prezzi, unita alla progressiva facilità di implementazione, ha 
fatto aumentare sensibilmente le applicazioni nell’ambito del packaging, così come 
sono significative le percentuali di impiego in ambito elettronico e farmaceutico. 
Anche se, scorrendo i dati di mercato, emerge come le tecnologie di visione artificiale 
siano ormai impiegate, in modo massiccio, in tutti i settori. 
In particolare, in Italia, i sistemi di visione sono sempre più sfruttati nelle produzioni 
di elevata qualità e nei prodotti che contraddistinguono l’industria Made in Italy sui 
mercati internazionali.
A differenza di quanto accade nel resto del continente, però, è interessante evidenzia-
re come il 75% del fatturato sia assorbito dai sistemi di ispezioni discrete e continua 
(con una netta prevalenza dei primi 70%).

Il mercato della visione artificiale cresce del 20% all’anno

Prima di pensare al sistema di visione artificiale, è fondamentale conoscere tutte le 
caratteristiche fisiche dell’oggetto che si vorrà analizzare
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8 uscite all’anno

periodicità 2017 fiere

1 Gennaio/Febbraio

MARCA |18-19 gennaio, Bologna
UPAKOVKA-UPAK ITALIA |24-27 gennaio, Mosca

Prosweets | 29 genn-01 febb, Colonia
Fruit Logistics | 8-10 febbraio, Berlino

ICE EUROPE | 21-23 marzo, Monaco

2 Marzo
COSMOPACK-COSMAPROF |  

16-19 marzo, Bologna
Vinitaly |  09-12 aprile, Verona

3 Aprile INTERPACK | 04-10 maggio, Duesseldorf 

4 Maggio SPS/IPC/DRIVES/ITALIA | 23-25 maggio, Parma

5 Giugno/Luglio drinktec/simei | 11-15 settembre, Monaco

6 Settembre
LABELEXPO EUROPE | 

25-28 settembre, Bruxelles
LUXE PACK |   02-04 ottobre, Montecarlo

7 Ottobre SIC|   20-24 ottobre, Milano
ECOMONDO |  novembre, Rimini

8 Novembre/Dicembre Marca | gennaio 2018, Bologna


